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Il processo per le bombe del 1971 a Trento 

Di che cosa ha 
t . * 1 . . ' f i ;"> *K .* Ì i s/ 

imputato «confidente» del SID ? 
«Non voglio buttarmi disarmato in,trincea», ha risposto al presidente che gli chiedeva la fonte dalla quale 

Udine a sapere il luogo e l'ora degli attentati - La realtà di una provocazione contro la sinistra e la democrazia 

A Toccoa nello Stato della Georgia 

Cede ùria diga : almeno 
trenta morti negli USA 
» • . , - . . :• . ••: . . . - • • . • . • . - / : • . • . ; > . , . '•' . i 

La maggioranza delle vittime sono studenti di un college 
teologico e gruppi di campeggiatori • Molte decine i feriti 

\ t • • . -.,;....; . v . . „ .,;/. : • . : . . . . - -

TOCCOA (Georgia) — La mor­
te e la distruzione si sono 
abbattute questa notte intor­
no alle due nella Toccoa Val-
ley, in Georgia. Una diga sul 
lago di Kelley Barnes è crol­
lata e la massa d'acqua li­
berata ha travolto tutto ciò 
che ha incontrato lungo il 
cammino. Le case sono crol­
late come fuscelli e le auto­
mobili trascinate via come 
pagliuzze. I morti sono tan­
ti: una trentina ed i feriti 
parecchie decine. La maggior 
parte delle vittime erano stu­
denti di un college teologico 
che sorgeva a valle della di­
ga e persone che risiedeva­
no in un campeggio per rou­
lotte. Non hanno avuto nep­
pure il tempo di accorgersi 
di ciò che stava succedendo. 
L'acqua è piombata con un 
fragore assordante e con una 
velocità spaventosa lungo un 
fondo valle - ripidissimo già 
colmo di acqua oltre i limi­
ti di guardia a causa delle 
piogge incessanti degli ulti­
mi giorni. •' v* . •• • ••" > '• 
' Il college investito in pie­
no dall'acqua è quello di Toc­
coa Falls. Il posteggio per 
le roulotte si trovava a po­
chi metri dall'istituto scola­
stico. . 

Gerald Fuller, capo, della 
polizia di Toccoa, ha detto 
che l'impatto dell'acqua con 
l'edificio ha ' fatto « esplode­
re» le finestre del primo e 
del secondo piano, lasciando 
intatte quelle del terzo ed 
ultimo piano. La fatalità ha 
voluto che il dormitorio del 
college si trovasse al secon­
do piano e molti studenti so­
no stati strappati dal letto 

e trascinati via mentre dor­
mivano. ••"••• 

Don Smith, : assessore del 
Comune di Toccoa. ha detto 
di avere visto numerosi ca­
daveri e avere udito le urla 
disperate della gente in pe­
ricolo, ma di non essere sta­
to in grado di fare qualcosa 
per portare aiuto a qualcuno. 

Il lago artificiale si trova 
a monte delle cascate di Toc­
coa, che sono una attrazio­
ne turistica della Georgia set­
tentrionale. Il bacino idrico 
e la diga appartengono al col­
lege per la produzione di e-
nergia elettrica, --v-!*.. ;•• 

Le squadre di soccorso su­
bito messesi al lavoro sono 
state ostacolate dalla - gran 
massa • di •< detriti trasportati 
dall'acqua alluvionale. Sul po­
sto è giunto anche il gover­
natore dello Stato, George 
Busbee, mentre il Presidente 
Jimmy Carter, che è georgia­
no. ha chiesto di essere te­
nuto informato di tutto. ..' 
• L'erogazione >-• di ••• acqua e 

gas è stata sospesa ai 9.000 
abitanti di Toccoa come mi­
sura precauzionale. Le auto­
rità, intanto, hanno ordina­
to una inchiesta per accer­
tare eventuali responsabilità. 
L'ufficio meteorologico ha mi­
surato la precipitazione nelle 
12 ore precedenti il disastro. 
Si tratta di cinque centime­
tri . di pioggia che è andata 
ad ingrossare il fiume e il 
lago, aumentando la pressio­
ne della massa liquida sulla 
diga. , 

Il salto delle " cascate di 
Toccoa, alto 60 metri, ha' fun­
zionato come strumento pro­
pulsore per la massa d'ac­
qua che è precipitata sul col­
lege sottostante. . 

• ' \ " - ' • " ' • * - . ' ; • . , . ' < ' ' " ' • ~ ' ' 

Dopo l'entrata in vigore dei nuovi limiti di velocità 

Le 
dèi 

prime 
vigili 

1.300 multe 
«elettronici» 

ROMA — Dopo la prima gior­
nata di entrata in vigore del-
le norme sui nuovi limiti di ' 
velocità, sulle strade urbane 
ed extraurbane, la Polstrada, 
in tutta Italia, ha fatto 1297, 
contravvenzioni. - Di queste, 
secondo ' i dati: comunicati 
dal ministero dell'Interno, 
1102 sono state fatte ad auto­
mobilisti ' che hanno pagato 
tra le 20 e le 40 mila lire per 
aver superato il limite di ve­
locità consentito di non ol­
tre 100 chilometri orari. 195 
automobilisti. - invece, hanno 
dovuto pagare contravvenzio­
ni che vanno dalle 130 alle 
600 mila lire per aver su­
perato i limiti massimi. Tut­
te le infrazioni sono state 
contestate agli automobilisti 
mediante gli apparecchi «Mul-
tanova» e « Autovelox ». di cui 
i reparti della Polizia stra­
dale sono in possesso. 

Leggero terremoto,;. 
V; in Montenegro 

BELGRADO, — Una leggera 
scossa di ' terremoto è stata 
registrata alle 22,44 di saba­
to sera nella zona settentrio­
nale del Montenegro, con epi­
centro a 260 chilometri a oc­
cidente di Belgrado. L'Istituto 
sismologico belgradese ha re­
gistrato l'intensità del sisma 
di 4 gradi sulla sciala Mer-
calli. il cui massimo grado 
è 12. . . . ! 

v Gli abitanti delle cittadine 
di Niksic e Danilovgrad han­
no avvertito la scossa, ma non 
si sono registrati danni alle 
cose e alle persone. ; 

Trovato cadavere m un'auto 

Ravenna: giovane morto 
dopo iniezione di droga 
RAVENNA — Collasso cardio­
circolatorio per eccesso di stu­
pefacenti: questo il freddo cer­
tificato medico che chiude la 
breve esistenza di Maurizio 
Dalai, 21 anni, trovato cada­
vere ieri mattina verso le 7,30 
in una macchina : ferma da­
tanti alla caserma del 4* Reg­
gimento di Artiglieria missili­
stica di Ravenna. Lo ha tro­
vato la ronda in via Nino 
Borio, mentre usciva dalla ca­
serma; il corpo era già fred­
do, rigido. Il medico ha fatto 
risalire la morte alle 3.30. Nes­
suna traccia di violenza, nes­
sun segno strano sul cadave­
re del giovane, tranne il brac­
cio sinistro, massacrato dalle 
Iniezioni di droghe. 
- Nella macchina è stata tro­
vata una siringa usata e alcu­
ne fiale di Valium e di Epta-
done, medicinali a base di 
stupefacenti. Era un - solita­
rio, anche se più volte era 
stato notato in piazza San 
Francesco dove si ritrovano eovani sbandati, abituali dei-

droga. Della sua morte i 
genitori non sono stati avver­
titi. - . • • • * • • 

- La madre, Anna Fortini, è 
ricercata da due anni dalla 
polizia per reati contro il pa­
trimonio; il padre Anselmo è 
scomparso da parecchio tem­
po dalla sua abitazione, po­
co dopo aver cacciato di casa 
il figlio. L'ultimo ad aver vi­
sto in vita il giovane Mauri­
zio sembra sia stato il capi­
tano Martino Vitantonio, uf­
ficiale in servizio presso la ca­
serma di via Nino Bizio che 
l'aveva ... conosciuto ~ durante 

una conferenza sulla droga in 
una parrocchia cittadina. 

Sabato sera il giovane gli 
aveva ' chiesto ° la - macchina. 
una « 600 ». per trascorrervi la 
notte e gli aveva anche det­
to di avere intenzione di far­
si una dose. 

L'ufficiale avrebbe tentato 
di dissuaderlo ma senza riu­
scirvi: la mattina dopo la 
tragica scoperta. Oggi si do­
vrebbero conoscere i risultati 
dell'autopsia predisposta dal 
magistrato. 

Morto il direttore 
d'orchestra 

Gay Loabardo '-
HOUSTON (Texas) — Il di­
rettore d'orchestra america­
no Guy Lombardo è morto sa­
bato sera all'Ospedale meto­
dista di Houston. Aveva 75 
anni. 
*• Guy Lombardo, nato a Lon­
don (Ontario) aveva comincia­
to la sua carriera musicale 
nel 1914 all'età di 12 anni. Egli 
è noto, in particolare, per la 
sua versione di «Auld lang 
syne» che ha diretto alla vi­
gilia di ciascun nuovo anno 
par messo secolo. 

Un portavoce dell'ospedale 
ha . dichiarato che Lombar­
do, il quale era stato recen­
temente operato al cuore, è 
morto per una emorragia co-

. rebrale, ,_ 

DAL CORRISPONDENTE 
TRENTO — Gli interrogato­
ri di Sergio Zani e di Clau­
dio Widman, i due confiden­
ti al servizio contemporanea­
mente di SID, -carabinieri, 
Guardia di finanza e questu­
ra accusati di essere gli au­
tori materiali - degli attentati, 
ha occupato l'intera seconda 
giornata al processo per le 
bombe del 1971. . . . . . . . 

Chi si attendeva clamorose 
rivelazioni è rimasto deluso. 
I due hanno sostanzialmente 
confermato l'atteggiamento re­
ticente ed ambiguo mantenu­
to durante tutta l'istruttoria. 
Ma mentre Widman si è at­
testato su una assurda posi­
zione di ostinata negazione 
anche delle circostanze or­
mai inconfutabilmente accer­
tate, Zani ' non ha rinuncia­
to ' a svolgere quel ruolo di 
protagonista che già la sen­
tenza di rinvio a giudizio gli 
ha ampiamente riconosciuto. 

Zani ha confermato che il 
suo reclutamento quale infor­
matore fu opera del mare­
sciallo D'Andrea, braccio de­
stro del colonnello Santoro 
al gruppo carabinieri di Tren­
to, ma sul conto del quale 
già nel passato è emerso il 
sospetto che lavorasse per 
conto del SID. Tant'è che do­
po il - primo fuggevole con­
tatto nell'ottobre del 1970, 
D'Andrea mise subito Zani in 
collegamento con il marescial­
lo Mattiato, l'uomo di fidu­
cia di Pignatelli al centro con­
trospionaggio del SID, il qua­
le lo invitò ad infiltrarsi ne­
gli ambienti della sinistra 
per reperire notizie su alcu­
ni : operai e studenti colpiti 
da mandati di cattura <. per 
i fatti del 30 luglio -70 alla 
Ignis quando i lavoratori ven­
nero aggrediti .da una squa­
dracela fascista. 

La Guardia di finanza, se­
condo Zani, intervenne solo 
in un secondo tempo attra­
verso un contrabbandiere al­
toatesino (quel Oberhoferche 
sarà interrogato alla ripresa 
del processo) che convinse 
Zani a tentare una vera e 
proprio truffa ai danni dei 
« servizi speciali » della stes­
sa Guardia di finanza, • fa­
cendo passare un residuato 
bellico in suo possesso per 
la fantomatica « radio Gap » 
che, proprio in quel perio­
do, i interferiva sui canali 
RAI, lanciando farneticanti e 
provocatori appelli all'a insur­
rezione armata ». Ma la Guar­
dia di finanza, nella persona 
del maresciallo Saija, si li­
mitò a funzionare da trami­
te, preparando un incontro 
fra Zani, Widman ed il co­
lonnello Pignatelli, il quale 
rimproverò aspramente Zani 
di fare il doppio gioco e di 
passare le informazioni di­
rettamente alla Guardia di 
finanza, nonostante la sua 
precedente e retribuita atti­
vazione da parte del SID. 

Il racconto di Zani si sof­
ferma poi sui ripetuti incon­
tri con Molino, allora capo 
dell'Ufficio politico della que­
stura, nei giorni cruciali del­
le bombe. E qui rispunta la 
« paura » di Sergio Zani, una 
costante che ha accompagna­
to fin dall'inizio il suo at­
teggiamento. Egli. ' di fronte 
a precise richieste del pre­
sidente Latorre di rivelare la 
fonte che gli segnalava la 
precisa ~ collocazione * e l'ora 
esatta di scoppio degli ordi­
gni. si è rifiutato di rispon­
dere affermando che lui «non 
ha intenzione di buttarsi di­
sarmato in trincea: lo faccia­
no pure i colonnelli che la 
piatola d'ordinanza almeno ce 
l'hanno »: « ho taciuto anni fa 
quando poterò essere basto­
nato o al massimo potevano 
farmi trovare una pistola nel 
baule della mia, automobile: 
non parto * sicuramente ora 
che la mia posizione giuridi­
ca si è molto attenuata». • 

Ma, al di là di queste pur 
significative affermazioni, dal­
l'interrogatorio di Zani e di 
Widman sono chiaramente e-
mersi due elementi. In pri­
mo luogo, il fatto che i cen­
tri primari di attivazione in­
formativa sono da individua­
re nel SID e nella questura. 
mentre, come detto, la Guar­
dia di finanza assolse ad una 
scòmoda funzione di filtro 
fra questi organismi e i con­
fidenti. In secondo luogo che, 
il colonnello dei carabinieri 
Santoro • fu. - per così - dire, 
utilizzato nelle settimane suc­
cessive alle bombe per dare 
consistenza ' ai sospetti nei 
confronti degli uomini dei 
servizi speciali delle «Fiam­
me gialle». Sospetti dei qua­
li si è servito il capo del 
centro controspionaggio Pi­
gnatelli - per preparare accu­
ratamente. fin dal marzo 1971. 
una personale linea difensi­
va. e che hanno inoltre in­
dotto in errore, la stessa ma­
gistratura nella prima - fase 
delle indagini. In terzo luo­
go. infine, il fatto che al cen­
tro deìl'attività informativa 
dei vari organi di sicurezza 
furono, sempre e soltanto, gli 
ambienti della sinistra ai qua­
li infatti furono addebitati 
intenti eversivi e, almeno in 
un primo momento. la stes­
sa responsabilità negli atten­
tati. nonostante quel periodo 
fosse caratterizzato dalla vi­
rulenta offensiva della destra 

Sotto questo aspetto è si­
gnificativo che il primo com­
pito assegnato a Zani si ri­
ferisca ai fatti del 30 luglio 
1970 (assalto armato fascista 
contro i lavoratori della I-
gnis) avvenimenti che deter­
minarono la venuta a Tren­
to di Santoro e Molino, do­
po la destituzione dei loro 
predecessori al gruppo cara­
binieri dell'Ufficio politico 
della questura. Ed è quindi 
su questi aspetti che deve 
appuntarsi l'interesse dei giu­
dici se. davvero si vuole che 
dal pr «cesso esca la verità. 

Enrico Paiasen 

Non mollano i venditori delle «fiale della speranza» 

cure 

Da una clinica tedesca. inviate a famiglie italiane, lettere nelle quali si ripropone la famigerata te- ; 
rapia cellulare - Si allegano anche fotografìe di bimbi per convincere dell'efficacia del procedimento . 
Pare che per un ciclo occorrano oggi non meno di 5 milioni - Sempre il dot». Kruger dietro l'operazione? ; 

Morto il creatore di Asterix 
PARIGI — René Goscinny, creatore di Asterix, noto perso­
naggio dei cartoni animati, è deceduto per un attacco di cuore 
all'età di 51 anni. Il decesso è avvenuto durante- un soggior­
no in clinica per un normale controllo sanitario. Goscinny 
aveva inventato il personaggio di Asterix e del suo compagno-
amico Obelix, in guerra perpetua contro gli occupanti romani,. 
nel 1959. Si era avvalso dell'opera del disegnatore Albert Uder-
zo. Era anche autore di un'altra serie di strips, quelle del 
cowboy Lucky Luke. Goscinny era nato a Parigi nel 1926, ma 
aveva vissuto e lavorato in Argentina, negli USA e in Francia. 
NELLA FOTO: René Goscinny, con un modello di Asterix. 

I « venditori di ! miracoli » 
non mollano. Ai primi dello 
scorso mese di ottobre, men­
tre a Milano si processava 
un medico accusato di truf­
fa (poi condannato a sette 
mesi» per aver praticato la 
« terapia cellulare » a bambi­
ni handicappati, l'« Institut 
Tegernau » di Grainau (Re­
pubblica federale tedesca» 
spediva a famiglie di bimbi 
minorati italiani una lettera 
per rinnovare l'offerta di una 
cura capace di guarire «spa­
stici, sordastri, cerebrali, 
mongoloidi, ecc. ». 
' Nella • lettera firmata " Iris 
Waibel,: a nome della dire­
zione della clinica, si dice che 
per • questi bimbi handicap­
pati « oggi esiste una terapia 
che, anche se molto discussa, 
ha un suo effetto positivo: 
la terapia con i tessuti fe­
tali omogeneizzati » che è 
« semplicemente una compo­
sizione di cellule viventi pre­
levate da vari organi di be­
stiame che, iniettandoli assie­
me ad un siero speciale, pro­
vocano un effetto sbloccan­
te, per cosi attivare di nuo­
vo le funzioni interrotte ». I 
risultati ' « rivoluzionari », ? si 
precisa, > non • possono essere 
ottenuti con un solo ciclo di 
cura ma ne occorrono diversi. 
-- « Non siamo dei maghi che 
con un gesto possiamo fare 
chi sa cosa » prosegue l'inef­
fabile signora. Però, aggiun­
ge promettente, « entriamo 
nel male del paziente e cer­
chiamo di recuperare il più 
possibile. Solo cosi è possi­
bile ottenere dei migliora­
menti soddisfacenti. Ci vuole 
molta ' cura e interesse per 
ogni singolo caso. Per que­
sto motivo non prendiamo 
più di 5, al massimo 6 pa­
zienti ; alla settimana ». -

A sostegno di questa offer­
ta. che viene fatta a genito­
ri disperati, nella lettera si 
dice che la « clinica » ha ot­
tenuto un aiuto ' finanziario 
dalle autorità sanitarie della 
Germania - federale. - « Inol­
tre, come vede, abbiamo an­
che cambiato casa, la quale 
è adesso unicamente proprie­
tà - della clinica. Questi due 
fatti ci danno la possibilità 
di effettuare la cura ad una 
spesa minore a quella prece­
dente ». 

Questo cambiamento di ca­
sa fa sorgere il sospetto che 

l'« Institut Tegernau » non sia 
altro che una nuova creatu­
ra del dottor Ernst Kruger. 
un medico tedesco che con 
la • « terapia cellulare » ha i-
gnobilmente speculato sul 
dramma di numerose fami­
glie, soprattutto italiane, pro­
mettendo guarigioni « miraco­
lose ». In un dibattito svol­
tosi tre anni fa a Milano dis­
se addirittura di • aver gua­
rito l'80 per cento dei rico­
verati in un ospedale psichia­
trico della RFT. Quanto al 
costo di un ciclo di cura. 
nella lettera di Iris Waibel 
non si fanno cifre ma si sa 
che esse sono elevate (nel 

« terapia ». viaggio e perma­
nenza a Bokel, dove il « gua­
ritore » esercitava; oggi pn-
re si sia arrivati a 5 milio­
ni ner • alcuni cicli). 

Probabilmente le denunce 
fatte dalla stampa e da espo­
nenti del mondo medico (fra 
cui una commissione scien­
tifica appositamente costitui­
ta dalla Regione Emilia-Ro­
magna) hanno reso più pru­
denti * gli « scienziati » della 
« terapia cellulare » che nel­
la lettera scrivono: « Inoltre 
le facciamo presente che pren­
diamo i casi in cui sappiamo 
che la riuscita di migliorar­
li è quasi sicura ». Eviden­

zile esse auiiu cicvmc u i « u e i|iiasi « « « » ». " ' « i m 
'74 occorreva un milione fra I temente il dottor Kruger e 

Si è concluso l'allucinante vicenda di Pierino Baldi 

Il «matto» di Lerici 
è tornato a casa sua 

Tutta la città si era mobilitata per strapparlo 
al «manicomio-lager» dove era stato rinchiuso 

LERICI — Pierino Baldi, l'handicappato mentale di 37 anni 
che per un assurdo meccanismo giudiziario ' era stato rin­
chiuso nel manicomio di Castiglione delle Stiviere. è tornato 
libero ed ha potuto partecipare alla manifestazione che per 
lui avevano organizzato i consigli di quartiere di Lerici. ' ; 

Quella di Pierino Baldi è una storia allucinante, ma tut- ' 
l'altro che eccezionale in un paese dove ancora vigono norme-
assurde. A Lerici, dove è sempre vissuto, Baldi, nonostante 
la sua menomazione, era considerato un uomo tranquillo ed 
innocuo. Quattro anni fa, su istigazione di un gruppo di ra­
gazzi, si esibì in a atti osceni » di fronte ad una giovane 
coppia nei giardini pubblici. Fu a quel punto che, per lui. 
scattò un meccanismo giuridico lento ma implacabile. Baldi 
venne denunciato, ma, accertata la sua infermità mentale ven­
ne dichiarato non perseguibile. Nel settembre scorso, all'im­
provviso una pattuglia di polizia venne a prelevarlo a casa 
e lo condusse via senza neppure permettergli di portare con sé 
la biancheria di ricambio. 

Per molti giorni nessuno seppe che fine aveva fatto. Poi i 
familiari riuscirono a rintracciarlo al manicomio di Casti­
glione delle Stiviere, sezione giudizara. Aveva ancora addosso 
i vestiti che portava il giorno della partenza ed era in preda 
ad una cupa disperazione, privo di qualunque assistenza. Era 
finito in quel « lager » perchè a suo carico, quattro anni pri­
ma, il giudice aveva emesso la sentenza minima prevista dal­
la legge: una misura di sicurezza equivalente a due anni di 
internamento in manicomio. -• ; - • • • 

Per lui tutta Lerici si è mobilitata in una serie di inizia­
tive di protesta. E ieri Pierino Baldi, strappato al manico­
mio, è potuto tornare nella sua città. 

i suoi emuli italiani e stra- • 
nieri avevano, come dire, un [ 
po' ecceduto in promesse di , 
guarigioni. - i 

Per completare il quadro , 
c'è da dire che alla lettera » 
sono allegate due fotografie i 
« di un bambino curato nel- > 
la nostra clinica: la prima > 
foto e dopo una terapia, la ; 
seconda dopo la terza tera- . 
pia ». Nella prima foto il pie- , 
colo non riesce a reggersi i 
sulle gambe magrissime. nel- < 
la seconda sta in piedi da • 
solo, su gambe normali. 

La caccia continua. I fili- ' 
bustieri non mollano. Geni- | 
tori angosciati e ignari si ri- , 
volgono ai Comuni, alle Pro- , 
vince, alle Regioni per chie- , 
dere contributi finanziari, , 
qualche volta si dissanguano i 
per avere un ciclo di « fiale » 
di speranza ». ' 

La medicina " ufficiale ha ' 
sempre dato un giudizio net- ! 
tamente negativo sulla « te- ; 
rapia cellulare » capace ma- ; 
gari di contrastare l'invec- . 
chiamento di una diva come . 
Gloria Swanson, ma non di • 
guarire spastici, sordi, cie­
chi e mongoloidi. . ' 
- Scrivendo qualche anno fa 

ad • alcune ' associazioni di ' 
bambini handicappati il prof. .' 
Filippo Gullotta, un medico . 
italiano che lavora all'Istitu- v 
to di neuropatologia dell'U- . 
niversità di Bonn, dopo aver i 
rilevato che il dottor Kruger ; 
si era rifiutato di rispondere : 
alle sue ripetute richieste di ; 
chiarimenti, aggiungeva: « Il 
giorno In cui verrà dimostra- ) 
to che una cellula nervosa | 
morta è in grado di ripren- , 
dere la sua funzione o ad­
dirittura di rigenerarsi, sarà : 
giunto il momento di rico­
minciare lo studio della me- .' 
dicina partendo da zero, ri- , 
facendo cioè ex-novo le leg- -
gi che regolano i fenomeni em­
briologici, anatomici, biologi- • 
ci e fisiologici ». 
• Ma le « scomuniche » non • 

bastano. L'ignobile caccia al • 
bambino handicappato, al gè- [ 
nitore disperato troverà me- ; 
no spazio non solo se ci sa- . 
rà più prevenzione, ma an- • 
che se il nostro sistema sa- . 
nitario e assistenziale ° sarà ; 
sempre più in grado di inse- < 
rire i « diversi » nella socie­
tà, di non farne degli emar­
ginati. • 

Ennio Elena : 

Feriti un brigadiere e il comandante delle guàrdie 

In due tentano un'incursione armata 
di Forlì carcere 

Sono entrati mischiandosi tra i parenti in visita ai detenuti -I l maresciallo, colpito all'addo­
me, è in gravi condizioni - I banditi avrebbero voluto liberare alcuni esponenti della malavita 

DAL CORRISPONDENTE: 
FORLÌ' — Il carcere circon­
dariale di Forlì è di nuovo al 
centro della cronaca per un 
gravissimo episodio accaduto­
vi nel - primo pomeriggio di 
ieri. Quésta volta però non si 
tratta di una rivolta o di una 
evasione, ma del tentativo, o-
perato da due individui arma­
ti di pistola, di entrare all'in­
terno della sezione nella qua­
le si trovano le celle dei dete­
nuti. Nell'opporsi a questo en­
nesimo' episodio criminale, so­
no rimasti feriti il marescial­
lo comandante delle guardie, 
Alfredo Rosati di 40 anni, e 
il brigadiere Ercole Atzori di 
33 anni. Il più grave è il ma­
resciallo. raggiunto al basso 
ventre da un proiettile che si 
è conficcato nella colonna ver­
tebrale. Nel tardo pomeriggio 
il sottoufficiale è stato opera­
to all'ospedale di Forlì. 

Per ora non si conoscono 
ancora . l'esatta dinamica dei 

fatti, né l'identità dei due in­
dividui, né, tantomeno. Io sco­
po della - tentata incursione. 
Dalle - • prime *-- informazioni 
sembra che alle 13,30 i due in­
dividui si siano presentati al­
la portineria, mescolandosi al­
la folla dei.parenti che si re­
cavano a visitare i detenuti. In 
quel momento nella portineria 
c'erano tre guardie: una. ad­
detta al controllo dei permes­
si, un'altra al controllo dei 
pacchi e un brigadiere con il 
compito di accompagnare i 
visitatori in parlatorio, apren­
do il portone di ferro che im­
mette nella sezione, dove si 
trovano le celle. • : ' • _ 

Mentre uno dei due indivi­
dui sostava in " mezzo alla 
folla, l'altro si è avvicinato al­
la guardia addetta al control­
lo-pacchi e, puntandogli con­
tro una pistola, una «Magnum 
38 spedili », gli ha intimato di 
recarsi dal brigadiere e di far­
gli aprire il portone. La guar­
dia ha obbedito, ma il briga­

diere, dopo aver aperto si è 
gettato oltre la porta e l'ha 
rinchiusa alle sue spalle. A 
questo punto il bandito ha a-
vuto una reazione immediata 
e. attraverso lo spioncino, ha 
sparato un colpo che ha'feri­
to di striscio, alla testa, il bri­
gadiere. dopodiché è fuggito 
subito, seguito dal complice. 

II colpo di pistola ha fatto 
scattare però l'allarme e il 
maresciallo comandante, che 
abita all'interno del carcere, e 
aveva intuito quanto stava ac­
cadendo, si è gettato all'inse­
guimento dei due, pur essen­
do disarmato. II bandito al­
lora non ha esitato a sparare 
anche contro il maresciallo 
che ferito in modo grave al­
l'altezza dell'inguine si è ac­
casciato a terra. A questo pun­
to i due sono saliti su una vet­
tura e si sono dileguati, sem­
bra in direzione di Rimini. Po­
lizia e carabinieri hanno ini­

ziato immediatamente le ricer­
che dei due. .: - . . . ' . . , : -
. ' Come abbiamo detto all'ini­
zio, non si sa ancora quale 
sia lo scopo che ha spinto i 
due. che hanno agito con e-
strema determinazione, a ten­
tare l'incursione nelle carce­
ri. Su questo cercheranno di 
fare luce le indagini e gli in­
terrogatori, che sono già stati 
iniziati dal sostituto procu­
ratore della Repubblica di 
Forlì, dott. Mescolini. Per ora 
si possono solo fare delle sup­
posizioni: forse i due malvi­
venti avevano l'intenzione di 
liberare qualche detenuto del 
carcere di Forlì. E' da esclu­
dere comunque che si tratti 
di detenuti per crimini che 
hanno un risvolto politico — 
attualmente a Forlì non ce 
ne sono —, mentre potrebbe 
trattarsi di alcuni esponenti 
della malavita. 

Antonio Amoroso 

Hanno causato notevoli danni 

Attentati a Palermo 
a 4 cabine telefoniche 
Sette auto danneggiate da una delle esplosioni 

PALERMO —Quattro cabine 
telefoniche della SIP sono sta­
te* distrutte la notte tra saba­
to e domenica a Palermo, dal­
l'esplosione, quasi simultanea, 
di altrettanti ordigni in diver­
se zone della città. La serie 
degli attentati dinamitardi è 
stata commessa in un arco di 
tempo fra le ore 3.30 e le 3,40, 
in via Gaetano Filangeri — 
vicino all'orto botanico — al­
l'angolo fra le vie Guglielmo 
Marconi e Principe di Villa-
franca, e in due cabine affian­
cate di piazza Martini, nelle 
vicinanze del Policlinico. Le 
deflagrazioni sono state abba­
stanza violente e, oltre a di­
struggere completamente gli 
impianti telefonici pubblici 
hanno anche danneggiato nu­
merose automobili: in via 
Marconi la esplosione ha coin­
volto sette autovetture che 
erano state lasciate in par­
cheggio per la notte lungo il 
marciapiede, vicino alla cabi­
na dettai SIP. 
. ,L» Umilili 

te dall'ufficio politico della 
questura per la ricerca della 
matrice degli attentati e per 
la identificazione dei dinami­
tardi. 
Esperti della scientifica han­

no raccolto sui luoghi delle 
esplosioni numerosi frammen­
ti per accertare il tipo degli 
ordigni ed il materiale con il 
quale sono stati confezionati. 

• Tanzania: 25 ntrti 

DAR ES SALAAM — Una epi­
demia di dissenteria in atto 
nella Tanzania meridionale ha 
provocato la morte di 23 per­
sone e l'ospedalizzazione di 
altre 350. Lo riferiscono le 
autorità sanitarie della Tan­
zania. Medici e personale pa­
ramedico sono stati inviati di 
urgenza nella regione colpita 
per cercare di arginar» la 

*•* ' M - » ' > *-y 

L'autopsia sull'ex vicesindaco de di ioscoreoJe 

:} Strane fughe di notizie 
sul rapimento De Martino 

Tommaro Di Martino sarebbe morto di meningite 

NAPOLI — L'altalena di fu­
ghe di notizie di dubbia ori­
gine sul caso De Martino, con­
tinua senza sosta, contribuen­
do a ingarbugliare una matas­
sa già tanto diffìcile da di­
panare. Ieri è stata fatta tra­
pelare la notizia, rivelata non 
si sa bene da quale fonte, che 
la perizia necroscopica sul 
cadavere dell'ex vicesindaco di 
Boscoreale chiamato in cau­
sa per il rapimento, av?<;bbe 
confermato che l'uomo sareb­
be morto di meningite. C'è da 
notare che i periti avevano 
chiesto dieci giorni per poter 
dare un responso sicuro sulle 
cause della morte di Tamma­
ro Di Martino, ma già il gior­
no dopo i primi accertamen­
ti qualcuno ha provveduto a 
mettere in giro questa vo­
ce. - : 

Come abbiamo già rife­
rito, una ' serie di circostan­
ze fa ritenere che a tirare 
in caoH Tammaro DI 

tino come persona implicata, 
non si sa come, nel rapi­
mento del segretario socia­
lista di Napoli, sia stato Vin­
cenzo Tene, l'uomo che se­
dici giorni fa si costituì di­
chiarando di essere uno dei 
responsabili del rapimento. 
Si sa, tuttavia, che gli ac­
certamenti sul corpo di Tam­
maro Di Martino dovranno 
proseguire per stabilire se 
la meningite che ha causato 
la morte non sia sopravve­
nuta successivamente ad altri 
fatti. I giudici che hanno or­
dinato la riesumazione del 
cadavere per la perizia vo­
gliono, cioè, essere certi che 
non vi sia stato alcun ten­
tativo di far scomparire un 
protagonista scomodo della 
oscura vicenda. Come è sta­
to asserito, e come questa 
prima fase della perizia non 
sembra ancora smentire in 
modo categorico ed liwqui-
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3IORNALE RADIO - Cre 7. 8, J0, 
12. 13, 14. IS. 17. 19. 23 . Ore 6: -• 
stanotte stamane; 7,20: Laverò 
flash; 8,*5: Leggi t sentexiie; 8,50: 
Clessidra; 9: Voi ed io; IO: Ccn-
Kovoce; I I : Quanrfo la gente ean- . 
ta; 11.30: Il vecchio • l'orologio 
. racccntc di Saverio Strati; 12,C5: 
Qualche parola al giorno; 12,30: 
Samadhi; 13.30: Musicalmente; 14 ' 
e 05: Grammatica per pensare; 14 
e 20: I primi del Jan; 14,30: Si­
pario aperto; 15.05: Lo spunto; 
15.45: Primo nip; 18.35: I giovani 
e l'agricoltura; 19,35: Tutto il 
menda canta; 20.30: Lo spunto (2 ) ; 
21.05: Obiettivo Europa; 21.40: Dot. 
tcre buonasera; 22. Jan dall'a al­
la re:*; 23.15: Buonanotte dalla 
dama di cuori. 
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GIORNALE RADIO . Ore Ó.30. 7,30. 
8.30. 9,30. 10, t l .30. 1230. 13.30. 
15.30. 16.30, 17,30, 18,30. 19.30. 
22,30 - Ore 6: Un altro giorno; 7: 
e Secondo voi » il g;orno depo; 8 
e 45: Il primo e l'ultimissime; 9 
e 32: Il rosso e il nero di Sten­
dhal; 10: Speciale GR 2; 10,12: 
Saia F; 11,36: Sparto l.bero; 11 
e 53: Canzoni per tutti; 12.10: Tra-
smissioni regionali; 12.45: C'era i>-
r.a volta: 13,40: Romania; 15: La 
fantascienza: 15,45: Qui Radio 2; 
17,30; Spec.ale GR 2; 17,55: Re­
cital del chitarrista Vincenzo Cor­
tese; 18,33: Radiodiscoteca; 19.50: 
Superscnic; 21,29; Radio 2 ve.-itu-
nc*««otinove; 22,IO: Panorama par. 
Itmenttre. 
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GIORNALE RADIO - Ore 6.45, 7.30. 
8.45. 10.45. 12.45. 13.45, 18.45. 
21.05. 23,15 . Or* 6: Quotidiana 
Radictre; 7: Il ccneerto del mat­
tine; 10: Noi voi loro; 10.55: Mu­
sica operistica; 11,45: L'ultimo viag­
gio ci Gvlllver; 12.10: Long play-
irg: 13: Facciata C; 14: Il mio 
Bach; 15.15: GR 3 cultura; 15,30: 
Un certo discorso; 17: Fare teatro; 
17,30: Foglio d'album; 17.45: La 
ricerca; 18.15: Jazz giornale; 19 
e 15: Concerto dell» sera; J0 ; Pran­
zo alle erro; 20,30: Da Ovo conef . 
te UER; 32,15: Libri ricevyri; 22 
e 35: Concerto; 23: Il giallo di 
rne«*r.ct!e. 
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Ore 18: Telegiornale; 18.05: ti sapore del buone; 13.30: Incontri; 19.10: 
Telegiornale; 19.25: Obiettivo sport; 19,55; Tracce; 20,30: T*:egicrna'e, 
20,45: Enciclopedìa TV. Figure dell'antifascismo: Gaetano Salvemini; 21.25: 
Le» dernices fianfaillet. Interpreti: Marthe Nadeav. J. Leo Gegnon, Mar­
cel Sobourin. Regia di >an-Pierre Lefebvre; 23: Telegiornale. 

televisione capodistria 
Ore 1945: L'angolino dei ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20,35: La rivo-

. luzione d'Ottobre, documentario ( I * parte); 21,20: Musicalmente; 22,30: 
Passo di àtnit. . 

televisione mantecarlo 
Or* 18,50: Jim delle giungla. TeWilm con Johnny Weissrnuller; 19,23: 
Parolieme; 19,50: Notiziario; 20,10: Telefilm; 21.15: Otto ore dì buio; 
22,45: Tele icopit; 3345: Notiziario. ; 


